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E’ considerata la più antica scuola ancora esistente di arti marziali giapponesi ed è ritenuta 

patrimonio culturale del Giappone per decreto imperiale. Risalente al periodo medioevale fu 
fondata nel 1400 circa da Iizasa Iyenao poi Choisai nel tempio shinto di Katori.  

 

 
Prefettura Chiba 

 

 
Tempio di Katori 

 
 

Futsunishi no Mikoto 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

Iizasa Choisai Ienao 

 
 

Katori Jingu è uno dei  principali templi giapponesi, fondato nel 642 d.C. il cui Kami 
primario è  Futsunushi no Mikoto, kami delle spade e dei fulmini e uno dei generali di  
Amaterasu Omikami, la dea del Sole. 

 
La nascita della scuola è riportata nei testi come una commistione di leggenda ed eventi 
storici, fatti e mitologia. Il fondatore, Iizasa Choisai Ienao (1387-1488), era il figlio di un 

guerriero appartenente alla piccola nobiltà di campagna che viveva nel villaggio di Iizasa 
(oggi Tako-machi) nella prefettura di Chiba.  
 

Famoso ai suoi tempi per l’uso della spada e della lancia, con la caduta del clan Chiba, Ienao 
si staccò dal suo stesso clan e si recluse vicino al tempio di Katori. All’età di sessant’anni 
allora, Ienao, durante un periodo di pratiche religiose e marziali di mille giorni, ebbe una 

visione di Futsu-nushi no Mikoto che offerse a Ienao un volume di Heiho Shinsho, un 
libro di strategia marziale scritto da mani divine.  
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Dopo questa esperienza Ienao fondò la propria tradizione marziale e premise al nome 
formale di questa l’espressione “Tenshin Shoden”, che ricorda la trasmissione divina ricevuta 

da Futsu-nushi no Mikoto. Un enorme numero di manoscritti sulla strategia marziale sono 
tuttora conservati dall’attuale capo della famiglia Iizasa a testimonianza della grande 
esperienza pratica e spirituale acquisita da Ienao nelle discipline marziali. 

 
Il Tenshin Shoden Katori shinto Ryu studia attraverso sequenze di movimenti codificati 
(kata) l’utilizzo delle armi tradizionali: spada (ken), estrazione della spada (iaijutsu), bastone 

lungo (bo), alabarda (naginata), spada corta (kodachi), due spade (ryoto) e lancia (yari). La 
pratica trascende lo scopo originario finalizzato all’uso militare. Attraverso l’uso del corpo si 
riequilibra la postura e senza l’interferenza mentale si armonizza corpo e spirito/mente. 

Attraverso l’esecuzione dei kata, a coppie e in gruppo, ci si educa alla relazione con l’altro.  
 

La pratica è inoltre stimolata dal luogo dove viene svolta, essenziale e significativo: il dojo, 
“luogo della Via” intesa come percorso di crescita del gruppo, dei singoli praticanti, 
intelletiva, fisica, tecnica e spirituale. 

 

 
 

Kenjutsu si svolge con armi di legno (bokken), ed è praticato per mezzo di kata o forme 
codificate dalla scuola. Il kata è composto da fluide sequenze di colpi scambiati tra i due 

praticanti, alla fine ogni allievo deve imparare entrambi i ruoli di ogni kata. Il principiante 
incomincia praticando le guardie di base della katana, e i colpi fondamentali d'attacco, 
facendoli confluire infine nel primo kata di accesso al livello di base, che viene eseguito in 

coppia di un compagno di pratica più esperto. 
 
Bojutsu o combattimento con il Bo (bastone lungo  circa 180cm), si svolge tra due persone 

una armata di Bo e la seconda (di grado più alto) armato di bokken, e si praticano solo i 
kata o forme codificate dalla scuola. La maggiore lunghezza del bo, conferisce un più facile 
controllo dell'avversario armato di spada, mettendolo in difficoltà in quanto il bo può colpire 

da una distanza maggiore. 
 
Anche la Naginata prevede il contendente esperto armato di spada. Come per la spada il 

maneggio del naginata è composto da fluide sequenze di colpi nelle quali si apprende l'uso 
del manico alternato alla lama, in pratica si mettono insieme le capacità combattive apprese 
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precedentemente con la spada ed il bo, in un'unica arma, quindi un aumento di destrezza 
dei movimenti e nel maneggio dell'arma. 

 
Yari, la lancia giapponese, arma terribile per velocità e distanza, lo spadaccino esperto era 
messo a dura prova dalla serie di colpi improvvisi che potevano essere portati da un lancere. 

È quindi un'arma riservata ad un praticante esperto e con un ottimo bagaglio tecnico  
 
Kodachi, arma corta per eccellenza, deve mantenere necessariamente una distanza 

ravvicinata per poter entrare nella guardia avversaria, costringendo così lo spadaccino al 
mantenimento costante della distanza, rapidità e la precisione degli spostamenti 
 

Ryoto (due spade) porta allo studio dell’uso indipendente e coordinato delle mani per 
evitare di tagliarsi da soli. 

 
Iaijutsu le forme codificate dalla scuola di estrazione e uccisione veloce sono praticate da 
soli, con un Bokken (per i principianti), una spada da estrazione (iai-to) senza filo o un 

katana. Le fasi principali dello iai sono: nuki (estrazione), kiri (taglio), chiburi (scolatura della 
lama), e noto (il rinfodero).  
 

 
 

http://www.freebudo.com/ 
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Hatakeyama Goro 
 

Dal sito del Garyuan Dojo di Roma  
http://www.asd-ilponte.org/GoroHatakeyama.html 

 
Il Maestro Goro Hatakeyama è nato a Tokyo il 17 agosto del 
1928 ed inizia lo studio delle arti marziali a 13 anni praticando 
judo, sumo e kendo mentre frequenta le scuole. Nel dopoguerra 
inizia a praticare uno stile tradizinonale di Ju Jutsu, ma, in 
seguito alla morte senza eredi del soke, la scuola chiude. Per 

questo, nel 1960, inizia la pratica del Tenshin Shoden Katori Shinto Ryu presso il Dojo di 
Yoshio Sugino Sensei di cui diviene allievo diretto e rapidamente primo assistente.  
Avendo ottenuto il IX° dan Menkyo Kaiden dal M° Yoshio Sugino e dedicandosi 
completamente all'insegnamento del Tenshin Shoden Katori Shinto Ryu, quando il Maestro 
Sugino, per l’età, si ritira dall’insegnamento all’estero, il maestro Hatakeyama lo sostituisce 
continuando la sua opera di insegnamento al di fuori del Giappone con stage in Francia, 
Olanda, Belgio, Svizzera, Italia, Gran Bretagna, Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, Russia, 
Canada e Stati Uniti. 
In seguito, dopo la morte del M° Yoshio Sugino,  nel 1999 il Maestro si é staccato dal 
Sugino Dojo per riproporre il Katori Shinto Ryu degli anni della sua giovinezza rivisto con gli 
occhi di 40 anni di esperienza. 
Il 9 Dicembre 2009, a Kamakura, ci lascia dopo una non lunga malattia. 
 
In un forum così lo ricorda un suo allievo, anonimo, che ringraziamo per aver dipinto con 
semplicità questo bellissimo ritratto del Maestro: 
"...allievo e primo assistente del Maestro Sugino Yoshio; dopo una vita spesa a tramandare 
nel mondo gli insegnamenti del proprio maestro, con una dedizione ed una generosità fuori 
del comune. 
Per lui l'insegnamento era non solo una missione ma un vero amore per l'Arte tanto da non 
aver mai chiesto, in tutti i suoi viaggi, d'esser mai pagato per dispensare il proprio sapere, 
se non quanto bastasse per poter dar da mangiare al proprio cane. 
Per l'uomo meraviglioso che era non esistevano differenze di età, sesso, religione, razza, 
lingua, e nulla era più sufficiente di un "maestro, prego, mi insegni": che fossero praticanti 
avanzati o neofiti o provenienti da qualsivoglia altra arte. 
Sino all'ultimo, anche contro tutti i pareri medici, si è prodigato viaggiando senza timore, 
insegnando a chi glie ne facesse richiesta, non risparmiando ogni briciola di energia e 
volontà. 
Vi sono momenti di lui che sempre ricorderemo: come, per esempio, al momento del 
pranzo o a fine lezione egli affermasse con sorpresa ed un briciolo di disappunto "E' già ora 
di andare? No, no, lavoriamo ancora un pò!"... Quale miglior esempio per tutti noi." 
 

http://www.asd-ilponte.org/GoroHatakeyama.html
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Primo “gli occhi” guardare e vedere limpidamente 

e serenamente cosa sta succedendo 
 
Secondo “i piedi” muovere correttamente il corpo  

“Tai Sabaki” l’unica e vera arma di difesa della 
scuola. 
 

Terzo “il centro” del corpo “Tanden” conquistare il 
centro di se’ stessi e della relazione con l’altro   
 

Quarto “la forza” nel senso di risposta fisica e 
tecnica NON forza fisica 
 
La distanza corretta (Ma) e il tempo corretto 

(Maai)  insieme alo “Zanshin” la costante 
attenzione spirituale e intelletiva. 
 

 
E SOPRATUTTO “Tanto tanto Keiko” 

(praticate sempre ogni volta che potete) e “Piano 

piano con precisione ... poi veloce” studiare 
bene i movimenti e preoccuparsi della precisione prima che della velocità,  la seconda deriva dalla 

prima.  
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Kamae – le posizioni di base 
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Come tenere la spada 

 

 

 
 

Maki Uchi 
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Il Programma  

Kenjutsu Omote no Tachi 

Itsutsu no tachi 
Nanatsu no tachi 
Kasumi no tachi 
Hakka no tachi 

 

Tachi iaijutsu 
 

Yuki ai Gyaku nuki no tachi 
Zengo Chidori no tachi 

Nuki uchi no tachi 
Yuki ai Migi Cidori no tachi  

Gyaku nuki no tachi 
 

Suwari iaijutsu 
 

Kusa nagi no ken 

Nuki tsuke no ken 

Uken 

Saken 

Nuki uchi no ken 

Happo ken 

Omote no Bo 
 

Seri ai no bo 
Sune hishigi no bo 

Sayu no bo 
Kasa hazushi no bo 
Hane tsurube no bo 

Tate nami no bo 
 

Omote no Naginata 
 

Itsutsu no naginata 
Nanatsu no naginata 
Kasumi no naginata 
Hakka no naginata 

 

 

Ryoto 
 

Eigetsu no tachi 
Suigetsu no tachi 
Isonami no tachi 

Murakumo no tachi 
 

Kodachi 
 

Hangetsu no kodachi 
Suigetsu no kodachi 

Seigan no kodachi 
 

Kenjutsu Gogyo no tachi 

Mizu no tachi 
Yotsu no tachi 

In no tachi 
Sha no tachi 

Hotsu no tachi 
 
 

Gogyo no Bo 
 

Gedan kamae no bo 
Kasumi gakari no bo 

Denko kamae no bo 
In kamae no bo 

Hikizue kamae no bo 
Tatezue kamae no bo 

 
Gokui no  iaijutsu 

 

Kumokiri no iai 
Hangetsu no iai 

Seigan no iai 
Muichi no ken 
 Muni no ken 

 

So-jutsu no kata 
 

Hiryu no yari  
Koryu no yari  

Tsuki dome no yari  
Anya no yari  

Denko no yari  
Yoru no ya no yari 

 

Gogyo no Naginata 
 

Enbi no Naginata  
Tonbo no Naginata  
Rjuko no Naginata 

 
 

Kenjutsu Shichijo no tachi 
 

Toyama no tachi 
Katanami no tachi 
Agenami no tachi 

 

 
Altre discipline della scuola: jujutsu (arte della cedevolezza), 
shuriken-jutsu (arte di lanciare i bo-shuriken,), ninjutsu (arte 

dello spionaggio), senjutsu (arte delle tattiche), chikujo-
jutsu (arte delle fortificazioni) 

 



Spada Giapponese – Kenjutstu 

 Tenshin Shoden Katori Shinto Ryu 

Hatakeyama ha 

Pagina 10 

 

Kenjutsu - Omote no Tachi - Itsutsu no tachi 
 

Kirikomi  
(colui che taglia) 

 
Rei (saluto) 

Kamae to – Batto (estrae) 
Incontra la spada dell’altro in Seigan 

 
Piccolo passo indietro 

Passo  indietro 
Prende il centro 

 
Due makiuchi 

Seigan 
Piccolo passo avanti 

Passo avanti  
Tsuki (stoccata) unendo i piedi 

 
Machi uchi Men (testa) 

 
 
 

Hidari Gedan 
 

Ko Gasumi 
 

Do uke (riceve al fianco) da sopra 
 

Ogasumi passando per il polso 
 
 
 

Migi Gedan 
 
 

Hiraki ashi (90° a sinistra) 
Recupero piede destro 
Machi uchi Men (testa) 

 
Suwari gedan (in ginocchio) 

 
Suwari tori (un po’ avanti a dx) 

Sostiene con mano destra 
Impugna anche con  sinistra 
Alzandosi Do uchi (fianco) 

 
 

Passa sotto la spada  
Minacciando kote (polso) 

Kubi kiri (collo) 
 

In no kamae 
 
 
 

Ukedachi 
(spada che riceve) 

 
Rei (saluto) 

Kamae to – Batto (estrae) 
Incontra la spada dell’altro in Seigan 

 
Piccolo passo avanti 

Passo avanti 
 

In no kamae 
Attende in in no kamae 

In no kamae 
Piccolo passo indietro 

Passo  indietro 
 

Lieve spostamento indietro 
 

Spostamento indietro a destra 
 Prende il centro sbucciando la spada 

Spinge avanti 
 

Machi uchi Men (testa) 
 

Do uchi (attacco il fianco) 
 
 
 

Contolla in In no kamae 
Piede sinistro verso destra 

Kote uchi (attacca il braccio) 
 

Machi uchi Men (testa) 
 
 
 
 

Teura gasumi 
 

Machi uchi Men (testa) 
 
 
 
 

Do uke (riceve al fianco) da sopra 
 
 
 
 

Controlla kubi kiri uke 
In no kamae 

 
Spostando il piede sinistro a dx 

Kubi kiri dall’alto 
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Kote age (braccio da sotto) 
 

Recupero piede destro 
Kessa giri (torace)  

andando in ginocchio 
si alza andando in Seigan 

Noto (rinfodero) 
Rei (saluto) 

 
Toglie l’obiettivo  

Migi gedan 
 

Lieve spostamento indietro 
Seigan  

Noto (rinfodero) 
Rei (saluto) 

 

 

Tachi iaijutsu - Yuki ai Gyaku nuki no tachi 

In piedi, spada nella saya e saya nella cintura 

Piccolo passo con piede dx, piccolo passo con piede sin, grande passo con piede dx 

Estrarre (spada avanti, saya indietro, lama fuori dalla saya) riportando indietro il piede dx, ), 
taglio orizzontale davanti a sè all’altezza dei pettorali, la spada termina dritta davanti alla spalla 

dx con la tsuka sotto il polso (EI)  

Spada dritta verticale con braccio destro disteso avanti, la tsuba all’altezza della bocca  

Il piede dx vicino al sx e caricare Jodan (IA) 

Tagliare Men avanzando un passo con piede dx (TO)  

Seigan, Zanshin, Chiburi, Noto. 

 

Suwari iaijutsu - Kusa nagi no ken 

Iai goshi (in ginocchio), spada nella saya e saya nella cintura 

Avanzare con il piede dx, estrarre (spada avanti, saya indietro, lama fuori dalla saya), taglio 
orizzontale davanti a sè all’altezza dei pettorali, la spada termina dritta davanti alla spalla dx  

con la tsuka sotto il polso (EI)  

Machi uchi Men, caricato a sinistra, piede e anca dx  chiudono al centro e riallargano a dx supportando il 
taglio verticale alla testa (IA) 

Gyaku Machi uchi Men, caricato a destra, piede e anca dx  chiudono al centro e riallargano a dx 
supportando il taglio verticale alla testa (EI) 

Tori, la mano sx scivola dalla tsuba al monouchi mentre si porta la spada orizzontale davanti agli occhi, 
similissimo a suwari tori di Itsutsu no Tachi 

Tate ichimonji, colpire con tsuba-tsuka mano dx in basso avanti, con un movimento circolare che ha perno 
al centro della lama, la mano sx e la punta della spada sono davanti alla fronte, la lama risulta inclinata a 

45° verso avanti, anca e ginocchio dx molto aperti e a dx 

Suwari Hidari Jodan ruotando le anche e i piedi verso indietro e a sinistra (IA) 

Tagliare dritto Men fermandosi a due pugni da terra, anca e ginocchio dx molto aperti e a dx (TO) 

Tornare in Suwari Seigan, Zanshin, Chiburi, Noto. 
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Alcuni termini giapponesi in uso nella pratica 

Dojo = il luogo della Via        Kamiza = Le insegne della scuola – il tempio 

Seiza = seduti (alla giapponese)       Rei = saluto formale (inchino) 

Shomen ni rei  = inchino al kamiza     Sensei ni rei = inchino al maestro 

Onegai shimasu (onegai scimass) =Prego, facciamo del nostro meglio 

Arigatou Gozaimashita (arigatò gozaimastà) = grazie 

Kamae to = spade in guardia     Batto = estrazione    Noto = rifoderare 

Chiburi = scrollare il sangue dalla lama    Hajime (agiimè) = iniziare      Yame = stop 

Hara = il motore / il centro del corpo, un punto nell’addome sotto l’ombelico 

Kiai = emissione sonora del ki     Ki = energia / forza / spirito 

        1 – Ichi, 2 – Ni, 3 – San, 4 – Shi, 5 – Go, 6 – Roku, 7 – Shichi, 8 – Hachi, 9 – Ku, 10 - Ju 


